
Allegato C 

Dichiarazione di Trasparenza 

 
L’ Ente Pubblico Comunità territoriale della val di Fiemme, con sede in via Alberti 4, 38033 Cavalese (in 
seguito definito come il “Locatore”), rappresentato Degiampietro dr. Luisa, nella sua qualità di Segretario 
reggente, munita dei necessari poteri di rappresentanza come la stessa qui all’uopo dichiara, espressamente 
e irrevocabilmente: 
 

DICHIARA 
 
1) di essere consapevole, per quanto di sua conoscenza, che non vi sono attualmente (e che non vi saranno 

fino alla data di conclusione delle attività di cui all’Accordo/Contratto/Concessione senza il preventivo 

ed espresso consenso scritto di Wind Tre) legami di parentela, rapporti economici, di affari o di interessi 

personali tra ciascuno  dei membri del consiglio, membri della giunta,  dirigenti, dipendenti a qualsiasi 

titolo coinvolti nell’Accordo/Contratto/Concessione e WindTre, i suoi soci, amministratori, dirigenti, 

procuratori o consulenti, ovvero tra quelli delle società controllate e/o collegate alla stessa Wind Tre e 

viceversa; 

2) di essere consapevole, per quanto di sua conoscenza, che nessuno dei membri del consiglio, dei membri 

della giunta, dei dirigenti, dei dipendenti del Locatore/Concedente, ricopre un ruolo o una posizione di 

natura lavorativa o professionale all’interno di Wind Tre o delle società facenti parte del Gruppo Wind 

Tre (inclusi gli azionisti), che possa generare un potenziale conflitto di interessi; 

3) di non avere commesso gravi violazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a 

ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

4) che i membri del consiglio, i membri della giunta, i dirigenti e i dipendenti a qualsiasi titolo coinvolti nelle 

attività con Wind Tre, non hanno mai riportato condanne passate in giudicato, decreti penali di 

condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena ai sensi degli artt. 444 ss. c.p.p., 

anche estinte ai sensi dell’art. 445, comma 2, c.p.p., in ordine ai seguenti reati di cui agli artt.: 

- 316-bis c.p. (Malversazione a danno dello Stato); 

- 316-ter c.p. (Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato); 

- 317 c.p. (Concussione); 

- 318 c.p. (Corruzione per l’esercizio della funzione); 

- 319 c.p. (Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio; 

- 319-ter c.p. (Corruzione in atti giudiziari); 

- 319-quater c.p. (Induzione Indebita a dare o promettere utilità); 

- 320 c.p. (Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio); 

- 321 c.p. (Pene per il corruttore); 

- 322 c.p. (Istigazione alla corruzione); 

- 322-bis c.p. (Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e 

istigazione alla corruzione di membri della Corte Penale Internazionale o degli organi delle 

Comunità Europee e di funzionari delle Comunità Europee e di Stati esteri); 

- 340 c.p. (Interruzione di un ufficio o servizio pubblico o di un servizio di pubblica necessità); 

- 346 c.p. (Millantato credito); 

- 346-bis c.p. (Traffico di influenze illecite); 

- 353 c.p. (Turbata libertà degli incanti); 

- 353-bis c.p. (Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente); 

- 354 c.p. (Astensione dagli incanti); 

- 355 c.p. (Inadempimento di contratti di pubbliche forniture); 



- 356 c.p. (Frode nelle pubbliche forniture); 

- 378 c.p. (Favoreggiamento personale); 

- 379 c.p. (Favoreggiamento reale); 

- 388 c.p. (Mancata esecuzione dolosa di un provvedimento del giudice); 

- 416 c.p. (Associazione per delinquere); 

- 416-bis c.p. (Associazioni di tipo mafioso anche straniere); 

- 418 c.p. (Assistenza agli associati); 

- 513 c.p. (Turbata libertà dell’industria e del commercio); 

- 513-bis c.p. (Illecita concorrenza con minaccia o violenza); 

- 515 c.p. (Frode nell’esercizio del commercio); 

- 603-bis c.p. (Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro); 

- 622 c.p. (Rivelazione di segreto professionale); 

- 624 c.p. (Furto); 

- 629 c.p. (Estorsione); 

- 640 c.p. (Truffa); 

- 640-bis c.p. (Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche); 

- 640-ter c.p. (Frode informatica); 

- 641 c.p. (Insolvenza fraudolenta); 

- 644 c.p. (Usura); 

- 646 c.p. (Appropriazione indebita); 

- 648 c.p. (Ricettazione); 

- 648-bis c.p. (Riciclaggio); 

- 648-ter c.p. (Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita); 

- 648-ter1 c.p. (Autoriciclaggio); 

- 2621 c.c. (False comunicazioni sociali), sia nell’attuale formulazione che in riferimento alla 

normativa antecedente la riforma adottata in forza del D.Lgs 61/2002; 

- 2622 c.c. (False comunicazioni sociali in danno della società, dei soci o dei creditori), sia 

nell’attuale formulazione che in riferimento alla normativa antecedente la riforma adottata in forza 

del D. Lgs 61/2002; 

- art. 22, commi 12 e 12-bis, del D. Lgs 286/1998 e s.m.i. (Impiego di lavoratori stranieri irregolari); 

- art. 73 del D.P.R. 309/1990 e s.m.i. (Produzione, traffico e detenzione illeciti di sostanze 

stupefacenti o psicotrope); 

- art. 74 del D.P.R. 309/1990 e s.m.i. (Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti o psicotrope); 

- art. 216 del R.D. 267/1942 e s.m.i. (Bancarotta fraudolenta); 

- art. 217 del R.D. 267/1942 e s.m.i. (Bancarotta semplice); 

- art. 218 del R.D. 267/1942 e s.m.i. (Ricorso abusivo al credito); 

- art. 223 del R.D. 267/1942 e s.m.i. (Fatti di bancarotta fraudolenta); 

- art. 224 del R.D. 267/1942 e s.m.i. (Fatti di bancarotta semplice); 

- art. 225 del R.D. 267/1942 e s.m.i. (Ricorso abusivo al credito); 

- art. 2 del D. Lgs. 74/2000 e s.m.i. (Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri 

documenti per operazioni inesistenti); 

- art. 3 del D. Lgs. 74/2000 e s.m.i. (Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici); 

- art. 8 del D. Lgs 74/2000 e s.m.i. (Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti); 

- art. 11 del D.Lgs 74/2000 e s.m.i. (Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte); 



- art. 12-quinquies, comma 1, della L. 356/1992 e s.m.i. (Trasferimento fraudolento di valori); 

5) che non pende nei confronti dei membri del consiglio, dei membri della giunta, dei dirigenti, o dei loro 

familiari un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione ai sensi del D. Lgs. 

159/2011 e s.m.i.; 

6) che i membri del consiglio, i membri della giunta, i dirigenti non hanno riportato condanne passate in 

giudicato o altri provvedimenti suscettibili di iscrizione nel casellario giudiziale, né pende su di loro 

alcun procedimento penale1; 

 

SI OBBLIGA 

 

• a garantire il pieno rispetto delle normative anticorruzione applicabili e a rispettare i principi e i valori 
contenuti nel Codice di Condotta di Wind Tre – pubblicato sul sito www.windtre.it - di cui dichiara di 
aver preso visione. 

 
 
Nel caso che anche una sola dichiarazione risultasse infedele o non conforme al vero, WIND TRE avrà facoltà 
in caso di successiva sottoscrizione di un contratto con WIND TRE, di avvalersi della clausola risolutiva 
espressa, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 Cod. Civ., con conseguente obbligo di risarcire ogni danno 
subito da WIND TRE. 
 
 
 
 
 
 
 
Luogo e data di firma, ________________________ 
 
 
IL DICHIARANTE 
 
_____________________________ 

 
1 Wind Tre si riserva il diritto di richiedere, prima della sottoscrizione del contratto, ulteriori informazioni in merito alle dichiarazioni di cui al presente 
punto. 


